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LOBIANCO A 
FORLI’ 

Il Presidente dell’Associa-
zione Nazionale Bonifiche
e Irrigazioni, Lobianco, sa-
rà a Forlì Venerdì 14 lu-
glio p.v. per partecipare
ad un dibattito sul tema
“Come si governa la sete.
La gestione dell’acqua tra
nord e sud del mondo”,
previsto, con inizio alle
ore 21, nella sala conve-
gni “Goberti”. L’incontro è
organizzato nell’ambito
della Festa Nazionale
dell’Agri-coltura e
dell’Alimenta-zione, pro-
mossa dalla Direzione
Nazionale dei Democratici
di Sinistra.

Campania 
INAUGURATA LA 

DIGA DI MAC-
CHIONI IN IRPINIA 

C’è voluto oltre un decen-
nio, ma finalmente è real-
tà l’invaso creato da uno
sbarramento sul corso
d’acqua “Macchioni”, in
località Castel Baronia, in
provincia di Avellino. Il
nuovo lago artificiale, at-
torno al quale nascerà
un’area di pregio ambien-
tale curata dal WWF, con-
terrà fino a 70.000 metri
cubi di risorsa idrica, a
servizio irriguo di 400 et-
tari, per i quali si apre una

nuova stagione agricola;
sarà, infatti, possibile il
“doppio raccolto”, alter-
nando la coltivazione orti-
cola (in particolare pomo-
dori) a quella tradizionale
di frumento, aumentando
le giornate lavorative an-
nue (circa ottomila in più)
ed i posti di lavoro (un
centinaio). L’importante
manufatto, voluto dal
Consorzio di bonifica
dell’”Ufita” (con sede a
Grottaminarda, nell’avelli-
nese) è costato oltre nove
miliardi di lire, cui aggiun-
gerne una quindicina di
opere accessorie.
Alla cerimonia inaugurale,
oltre a numerose autorità
locali e regionali, erano
presenti il Ministro del-
l’Università e della Ricer-
ca Scientifica, Ortensio
Zecchino, l’Assessore
all’Agri-coltura della Cam-
pania, Vincenzo Aita, il
Presidente ANBI, Arcan-
gelo Lobianco. Nei giorni
precedenti era stato orga-
nizzato un apposito so-
pralluogo alla diga, riser-
vato agli organi di infor-
mazione.

Sicilia 
GRANDI ASPETTA-
TIVE SULLA DIGA 

GARCIA 

Nessun rischio per le ne-
cessità idriche degli agri-
coltori della valle del Beli-
ce e dei comuni interessa-
ti alle acque della diga
Garcia; è stato, infatti, no-
tevolmente ridotto il previ-
sto travaso di soccorso da
questo invaso al lago A-
rancio, nella provincia a-
grigentina. Il Consorzio
di bonifica “Palermo n.
2” (con sede nel capoluo-
go siciliano) ha inoltre an-
nunciato il via alle opere
di manutenzione della rete
di distribuzione irrigua nel-
le campagne palermitane
e trapanesi.

Puglia 
UNA REGIONE 
“SENSIBILE” 

ALL’AVANZARE 
DELLA DESERTIFI-

CAZIONE 

C’è anche la Puglia fra le
cinque regioni italiane,
considerate a “rischio de-
sertificazione”. I dati di
quest’anno paiono con-
fermare la fosca profezia:
il Consorzio di bonifica
“Stornara e Tara” (con
sede a Taranto) ha an-
nunciato, ad esempio, un
taglio del 35% nelle di-
sponibilità irrigue, cui va
aggiunto un -15% nei
quantitativi idrici per uso
civile. L’insufficienza delle



 

 

precipitazioni piovose ed i
livelli minimi degli invasi
creano situazioni di soffe-
renza idrica anche in altre
zone della regione, in par-
ticolare nella Capitanata e
nel metapontino: in alcune
campagne la riduzione
degli apporti irrigui potrà
raggiungere il 50%.

Calabria 
S.O.S. SICCITA’: 

APPELLO DALLA 
BONIFICA 

E’ ormai gravissima anche
in Calabria la situazione
creata dalla siccità: i red-
diti agricoli sono azzerati;
a rischio sono ormai non
solo le colture stagionali
(ortaggi, leguminose, ce-
reali e foraggi), ma anche
quelle arboree (uliveti,
frutteti, agrumeti), minac-
ciate anche dalla risalita
del “cuneo salino” nelle
zone di pianura. A lancia-
re un accorato appello
sono i Consorzi “Rag-
grup-pati delle Province
di Catanzaro e Crotone”,
che sottolineano, a gran
voce, l’urgente necessità
di razionalizzare l’utilizzo
di tecnologie avanzate sia
per gli usi irrigui che pota-
bili, nonché l’applicazione
concreta dell’uso plurimo
della risorsa idrica.

Lombardia 
LOTTA AGLI 

SPRECHI IDRICI 
NEL BRESCIANO 

Presentata all’opinione
pubblica la politica idrica
del Consorzio di bonifi-
ca “Medio Chiese”, che
ha sede a Calcinato, nel
bresciano. Se sul Naviglio

Grande stazioni idrometri-
che e reti telematiche con-
trollano i livelli delle ac-
que, è sugli interventi per
il miglior uso idrico, che si
accentra l’at-tenzione.
Nella zona di Montichiari,
ad esempio, si sono rea-
lizzati quattro pozzi, fino
ad una profondità di 150
metri, per sopperire alla
diminuita disponibilità idri-
ca del lago Eridio, a causa
della sperimentazione per
la riduzione di forti escur-
sioni nelle quantità
invasate; nella zona di
Lonato, invece, sono state
costruite delle vasche
dove l’acqua pompata
permette l’irrigazione
anche delle coltivazioni
sulle colline moreniche.
Su tutto, comunque,
domina uno sforzo
complessivo per
razionalizzare la distribu-
zione idrica attraverso la
modernizzazione dei pro-
cessi d’irrigazione ed il ri-
corso alla turnazione nei
prelievi.

Emilia-Romagna 
PRESENTATO IL 1° 

RAPPORTO AM-
BIENTALE 

E’ esperienza all’avan-
guardia quella attuata dal
Consorzio di bonifica
"Parmigiana Moglia-
Secchia” (con sede a
Reggio Emilia), che ha
pubblicamente presentato
il proprio 1° rapporto am-
bientale, sorta di certifica-
zione sull’impatto delle at-
tività svolte nei confronti
dell’habitat. Positivi i risul-
tati emersi, ma soprattutto
importante è la strada in-
trapresa, in piena sintonia
con la “quarta fase” della
bonifica, attenta alla ge-
stione dell’ambiente per la

quale è fondamentale la
concertazione fra gli enti
operanti sul territorio. U-
nanime il consenso e-
spresso dagli intervenuti,
tra i quali il Presidente
della Commissione Am-
biente del Senato, Fausto
Giovannelli, l’Assessore
all’Agricoltura ed all’Am-
biente dell’Emilia Roma-
gna, Guido Tampieri, il
Presidente della Provincia
reggiana, Roberto Ruini; i
lavori sono stati presieduti
dal Direttore Generale
ANBI, Anna Maria Mar-
tuccelli.

Toscana 
UN ESEMPIO DA 

IMITARE 

Il Consorzio di bonifica
“Padule di Bientina”,
che ha sede a Santa Mar-
gherita Capannori nella
lucchesia, ha espresso
pieno compiacimento per
le modalità realizzative
dell’acquedotto industriale
della piana di Lucca, in
avanzata fase di costru-
zione ed in cui sono stati
perseguiti gli obiettivi del
riutilizzo ad uso plurimo
della risorsa idrica. In un
momento in cui l’uso di un
bene vitale come l’acqua
rischia di subire drastiche
riduzioni, la nuova struttu-
ra rappresenta un esem-
pio importante.

Veneto 
IN RITARDO GLI 

AVVISI DI 
PAGAMENTO 
CONSORTILI 

Il nuovo sistema di riscos-
sione tributaria ha provo-
cato qualche ritardo nel



 

 

recapito degli avvisi di pa-
gamento, inviati dai con-
cessionari di alcuni Con-
sorzi di bonifica veneti.
Pertanto l’Unione Veneta
Bonifiche ha ritenuto op-
portuno diffondere una
nota, in cui ha precisato le
modalità di pagamento
dell’importo, sottolineando
che la prima rata dovrà
essere pagata entro il
quindicesimo giorno dal
ricevimento della comuni-
cazione.

Friuli-Venezia Giulia 
A CONFRONTO 
CON L’UTENZA 

Un articolato ciclo di in-
contri sul territorio è stato
approntato dal Consorzio
di bonifica “Pianura I-
sontina”, con sede a
Ronchi dei Legionari, nel
goriziano. Fra i punti
all’ordine del giorno: la re-
alizzazione di nuovi im-
pianti irrigui, ma, soprat-
tutto, il risanamento am-
bientale di alcune aree, a
testimonianza di un’attività
in continuo divenire.

Emilia-Romagna 
IL MINISTRO MAT-
TIOLI SI IMPEGNA 

PER IL CER 

Pur ricordando la specifi-
ca competenza del colle-
ga responsabile delle
Politiche Agricole, il

tiche Agricole, il Ministro
per le Politiche Comunita-
rie, Gianni Mattioli, chia-
mato in causa nel corso di
un convegno a Rimini,
non si è tirato indietro nel
confermare il proprio im-
pegno, affinché si accele-
rino le procedure per al-
lungare l’alveo del Canale
Emiliano-Romagnolo.
L’obiettivo è quello di pre-
sentare, entro il prossimo
ottobre, il progetto che
porterebbe le acque del
C.E.R. fin dentro la pro-
vincia riminese, collegan-
do la zona del fiume Uso,
nella zona nord-ovest, a
quella del fiume Conca,
nella zona sud. Il Con-
sorzio di bonifica “Pro-
vincia di Rimini” (con
sede nella “capitale del tu-
rismo balneare”) ricorda,
inoltre, il progetto “Marec-
chia”, vale a dire l’utilizzo
di cave dismesse come
serbatoi idrici, in grado di
contenere fino a dieci mi-
lioni di metri cubi d’acqua;
ciò ridurrebbe i prelievi in
falda, limitando il fenome-
no della subsidenza.

Veneto 
PRESENTATO A 
ROVIGO NUOVO 

VIDEO 
CONSORTILE 

Cerimonia ufficiale a Ro-
vigo per la presentazione
del nuovo video “Con-
sorzio di bonifica Pole-
sine Adige Canalbianco:

la cultura del territorio”; al-
la presenza di numerose
autorità, la produzione ha
riscosso unanime con-
senso per la sintesi con
cui, grazie all’ausilio di vi-
deografica, illustra non so-
lo la realtà della bonifica
polesana, ma soprattutto
la sua funzione. L’incontro
è stato occasione anche
per fare apprezzare la ri-
strutturata sede consortile
nel centro di Rovigo, allie-
tata, in tale circostanza,
dalle vivaldiane note del
concerto del prestigioso
ensemble “La Magnifica
Comunità”

Lombardia 
UNA CONDANNA 

ESEMPLARE 
 
Aveva tagliato e potato
abusivamente alcune
piante lungo un tratto del
roggione Somaglia, che
attraversa l’omonimo pae-
se lombardo; scoperto,
aveva accusato del mal-
fatto il Consorzio di boni-
fica “Muzza Bassa Lodi-
giana” (con sede a Lodi),
risultato estraneo alla vi-
cenda. Un agricoltore so-
magliese è stato così
condannato a 1 milione di
lire di multa ed a rimedia-
re al danno ambientale:
ha dovuto piantare venti
cespugli di prugnoli, cin-
que di sambuco, un plata-
no e quattro aceri campe-
stri.


